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IL PRINCIPIO DEL NE BIS IN IDEM TRA 

GIURISPRUDENZA EUROPEA E DIRITTO INTERNO 

(sentenza Corte Edu del 4 marzo 2014, 

 Grande Stevens c/ Italia) 
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      Roma, 23 giugno 2014 ore 15,30 
Aula Magna  

Corte Suprema di cassazione 



 

 

 

La Corte europea dei diritti dell’uomo, con la 

pronuncia del 4 marzo 2014 nella causa 

Grande Stevens e altri c/ Italia, sembra aver 

messo in discussione il sistema italiano con 

riferimento a quelle materie in cui il legislatore 

ha previsto la concorrenza ovvero la 

duplicazione di sanzioni amministrative e 

penali in relazione a fatti identici nella loro 

materialità. La questione attiene, ancora una 

volta, al concetto di matière pénale ed ai 

canoni ermeneutici elaborati per la sua 

individuazione, riferiti al grado di severità 

della sanzione e non alla formale 

qualificazione sancita dagli ordinamenti 

interni. 

 

In questo modo risulta coinvolto lo stesso 

ambito del potere legislativo dello Stato e la 

sua capacità di fornire adeguata tutela ad 

interessi pubblici di particolare rilievo, senza 

incidere sulle garanzie fondamentali degli 

individui tra le quali sicuramente deve 

annoverarsi il diritto a non essere doppiamente 

“puniti” per uno stesso fatto, neppure in modo 

surrettizio. 

 

La sentenza in esame propone però uno 

scenario più complesso all’interprete, che 

coinvolge il rapporto profondo tra illecito 

penale e amministrativo, la tecnica                  

di costruzione normativa dell’illecito 

amministrativo, il senso del sistema del doppio  

 

 

 

 

 

 

 

 

binario teso all’inflizione della relativa 

sanzione e, non ultimo, le forme  di pubblicità 

dell’udienza in cui tali illeciti vengono 

accertati. 

 

L’incontro vuole offrire un contributo di 

analisi sulla pronuncia con una riflessione a 

più voci che dalla giurisdizione attuale muova 

in prospettiva verso nuovi orizzonti 

interpretativi e proponga al legislatore una 

sintesi dei temi in campo sulla quale poter 

eventualmente operare. 

 

 
 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
PROGRAMMA 

 

                              ore 15.30 
                                                            

 

 

Presiede 

 
 

ERNESTO LUPO 
CONSIGLIERE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PER GLI 

AFFARI DELL’AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA 

                             
 

 

Tavola rotonda 
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